
XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -- 16 agosto 2020 
Vangelo secondo Matteo 15,21-28   --   commento di p. Florio Quercia sj 

«È vero... eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni» 
 
Ci voleva proprio una madre disperata, Signore, per lasciarsi trattare da 

Te in quel modo! E Tu poi, dopo, a noi, insegni di avere carità! 

Lei non era come te, discepolo caro: tu non mi avresti sopportato, ma lei 

ha raggiunto proprio così la fede necessaria per guarirle la figlia. È un 

esempio di donna di grande fede in Me: come mia Madre, come Elisa-

betta, Anna di Fanuele, Maria di Magdala, Marta e Maria, l’emorroissa, 

la samaritana, Giovanna moglie di Cusa, Susanna, Maria di Giacomo, 

Maria madre di Joses. Magari voi miei discepoli foste tutti così! 

Ma io, Gesù, credo in Te sul serio! Come Marta ti dico: «io credo che tu 

sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo» (Gv 11,37). 

Bene: allora faccio anche con te il test della fede in Me: eccolo: Quanto 

riesci a sopportare ogni umiliazione pur di stare legato a Me? Io di fede 

me ne intendo e quella cananea l’ho umiliata per farle professare la cer-

tezza che Dio è sempre buono, perfino con lei povera “cagna” (come 

allora gli ebrei chiamavano i pagani). Lei lo professò con la vita: disse 

che era sì una “cagnolina”, ma che Dio nutriva anche i cani, anche lei! 

È questo il tuo metodo educativo? E chi non lo accetta o ci resta sotto? 

Non è il mio: è quello collaudato dall’Eterno Padre anzitutto con Me, 

Gesù: «apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente 

fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha 

dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome...» (Fil 2,7-9). 

Ma, Signore, chi mai può reggere a un trattamento del genere? 

Chi è in mano al Padre mio. Ho retto io, ha retto mia madre, e così gli 

apostoli e tanti uomini e donne: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il 

vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto lo toglie, e ogni tralcio 

che porta frutto, lo pota perché porti più frutto» (Gv 15,1s). Ti dico: non 

c’è sistema migliore in mano a Lui per trasformare con infinita sapienza 

degli esseri umani decaduti in figli suoi e fratelli miei.  

Tu dunque, Gesù, hai usato questo sistema con la donna cananea? 

Certo! E ha funzionato! E, se hai fede in Me, funziona anche con te. 


